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Gruppo italiano di ricerca su Origene e la tradizione alessandrina – GIROTA 
 
 
 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL 12 DICEMBRE 2024 
 
 
L’assemblea ordinaria del Gruppo si è riunita il 12 dicembre 2024 alle ore 10.30 a Roma, presso la Sala 

Professori, Dipartimento di Studi Umanistici, Università di Roma Tre e in modalità telematica, sulla 
piattaforma Zoom, per discutere il seguente ordine del giorno: 

 
1) Nuove richieste di adesione al Gruppo 
2) Approvazione del bilancio 2024 
3) Rimodulazione quote associative 
4) Adamantius: Gold Open Access / riflessione sul futuro della rivista 
5) Bilancio delle attività svolte e attività future: Lectio Origenis e incontri GIROTA  
6) Pubblicazioni: Opera omnia; Lectio Origenis 
7) Varie ed eventuali 

 
 

Presenti: Andrei, Ascone, Cacciari, Camplani, Candido, Canella, Cattaneo, Cocchini, Curzel, D’Anna, 
Faraggiana, Limone, Lugaresi, Marchetto, Mazzanti, Minonne, Monfrinotti, Lieggi, Noce, Pazzini, Pieri, 
Piscitelli, Prinzivalli, Rizzi G., Rizzi M., Robbe, Scarponi, Spuntarelli, Tondini, Tripaldi, Villani, Weinert, 
Zamagni, Zambianchi, Zambon  
 
Hanno giustificato l’assenza: Albano, Alciati, Annese, Berno, Bona, Bons, Curzel, Dainese, dal Covolo, 
Giorda, Girolami, Guerrato, Interi, Lo Cicero, Manzo, Monaci, Passoni, Perrone, Segneri, Sembiante, 
Spataro 

 
 
 
Presiede l’Assemblea il Presidente del GIROTA, Marco Rizzi 
 Funge da verbalizzatore il segretario-tesoriere del GIROTA, Andrea Villani 
 
 

Il Presidente, dopo i saluti, apre la seduta e cede la parola al segretario per presentare la richiesta di adesione 
al Gruppo pervenuta. 

 
1) Nuove richieste di adesione al Gruppo 

Chiede di aderire al Gruppo Gianmarco Cerreti, giovane studioso, allievo di Emanuela Prinzivalli, che ne 
presenta brevemente la figura di studioso e gli interessi di ricerca, che corrispondono pienamente a quelli del 
GIROTA. L’assemblea approva all’unanimità.  

 
2) Approvazione del bilancio 

Il Presidente passa la parola al tesoriere perché illustri il bilancio annuale.  
Il bilancio 2024 risulta anomalo rispetto a quello degli anni precedenti perché, in vista della riorganizzazione 
delle quote, ai membri era stato chiesto di attendere prima di versare la quota per l’anno 2024. Le entrate 
ammontano a 590€ (=1 quota da 30€, 8 da 65€); le uscite ammontano a 3.255 €, che comprendono i costi 
fissi di tenuta conto, imposta di bollo, quota versata all’Ordine dei giornalisti, cofinanziamento di 
Adamantius (1.500€), cofinanziamento della Festschrift in onore di Lorenzo Perrone (1.500€). 
Il saldo totale al 09/12/2024 (ultimo controllo sul conto corrente postale), a cui sono sottratti 3.280,59 euro a 
disposizione delle Simonetti Lectures, ammonta a 5.218,06€. A questa somma andranno aggiunte le quote 
del 2024 che arriveranno entro la fine dell’anno. 
Il Presidente, sentito il parere dell’assemblea, dichiara approvato il bilancio. 
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3) Rimodulazione quote associative 
Il presidente richiama i motivi che rendono necessario un aggiornamento della ripartizione delle quote di 
adesione al Gruppo: innanzitutto, il costo elevato rispetto al panorama di associazioni analoghe rende 
difficile il sostenimento dei costi, anche e soprattutto per coloro che, non più in ruolo in università 
ecclesiastiche, godono di pensioni molto ridotte; in secondo luogo, con il passaggio al Gold Open Access di 
Adamantius, si pone l’esigenza di ripensare la distribuzione del volume della rivista, che potrebbe avvenire 
sia in forma cartacea che i pdf. Da ricordare che, per compensare i costi dell’OA, dal volume del 2024 
Morcelliana fornirà al GIROTA 60 copie cartacee a fronte delle 100 attuali. È inoltre opportuno precisare 
che, mentre la proposta OA di Morcelliana consente la lettura del volume dal sito ma non la possibilità di 
scaricare il pdf, la quota di adesione al Gruppo prevederebbe l’ottenimento del pdf integrale del volume. 
Queste sono le tre ipotesi elaborate con le conseguenti simulazioni dei ricavi:  

1) Solo pdf / pdf + cartaceo per non strutturati o pensionati non universitari > 25 / 40€ 
Solo pdf / pdf + cartaceo per strutturati o pensionati universitari > 40 / 65€ 

2) Solo pdf / pdf + cartaceo per non strutturati o pensionati non universitari > 20 / 35€ 
Solo pdf / pdf + cartaceo per strutturati o pensionati universitari > 35 / 60€ 

3) Solo pdf / pdf + cartaceo per non strutturati o pensionati non universitari > 25 / 40€ 
Solo pdf / pdf + cartaceo per strutturati o pensionati universitari > 40 / 70€ 

Da una simulazione dei ricavi si otterrebbero le seguenti ipotetiche entrate: 
1) 3.375€ 
2) 3.000€ 
3) 3.525€ 

Il Presidente richiama inoltre la possibilità di prevedere un finanziamento da parte di chi – italiano o 
straniero, esterno al Gruppo e dotato di fondi destinati alla pubblicazione in OA – voglia pubblicare 
contributi o sezioni monografiche sulla rivista, che dal 2024 può vantare la pubblicazione in OA. Il 
finanziamento andrebbe all’editore che, in cambio, darebbe copie cartacee aggiuntive rispetto alle 60 da 
contratto, al GIROTA. Il Presidente ricorda che Brill chiede, per un contributo di 50.000 caratteri 1200€, 
mentre Morcelliana richiederebbe un contributo di 400€. 
Il Presidente propone quindi di mantenere per il 2024 la ripartizione delle quote attualmente in vigore e di far 
partire dalla quota del 2025 – anno in cui uscirà il primo volume di Adamantius (30, del 2024) in Gold Open 
Access – il nuovo sistema.  
Il Presidente invita tutti i partecipanti a esprimere il proprio parare per testare l’orientamento dell’assemblea 
e procedere alla definizione della nuova formula. Nel caso non ci fosse un orientamento definito, si 
provvederebbe a una votazione successiva.  
Molti dei presenti esprimono il loro parere sulle quote da adottare, presentando argomenti tanto per l’una 
quanto per l’altra delle opzioni presentate. Dal momento che l’assemblea non esprime una tendenza chiara ed 
unanime, il Presidente propone di rinviare la scelta ad una votazione più formalizzata tramite mail… 
Chiara Curzel chiede se sia possibile pensare ad una quota di “amici del GIROTA” che non preveda l’invio 
né cartaceo né pdf di Adamantius ma comporti la sola adesione al Gruppo.  
 

4) Adamantius: Gold Open Access / riflessione sul futuro della rivista 
Il Presidente ricorda, come momento importante della vita della rivista, il passaggio al Gold Open Access, 
anche in vista dei vantaggi rispetto alla diffusione che tale scelta può comportare; tuttavia, l’editore 
continuerà a proporre la vendita anche della forma cartacea della rivista, per biblioteche o abbonati 
interessati.  
Tripaldi richiama brevemente lo stato dei lavori dei numeri di Adamantius in lavorazione: il numero 29 
(2023) è in stampa; il 30 (2024) è in fase di uniformazione alle norme editoriali, anche grazie alla 
collaborazione di un tirocinante presso la redazione bolognese della rivista e presumibilmente alla fine di 
gennaio 2025 potrà passare a Roma per l’impaginazione. L’intento del lavoro della redazione è quello di 
pubblicare entro la fine della primavera il numero del 2024 ed entro l’anno anche il numero 31 del 2025, così 
da recuperare definitivamente il ritardo accumulato negli anni precedenti a causa della pandemia. Rizzi e 
Tripaldi richiamano a questo proposito il fatto che la regolarità di uscita della rivista potrebbe costituire un 
incentivo all’aumento del cofinanziamento da parte del Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica 
dell’Università di Bologna.  
Prende la parola il Direttore di Adamantius, Alberto Camplani, che conferma l’importanza dell’OA ai fini di 
una maggiore notorietà, anche internazionale, della rivista: a fronte di una casa editrice non molto conosciuta 
all’estero, la distribuzione in OA può invece rendere la rivista accessibile in modo più capillare laddove non 
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è ancora presente, e invita tutte e tutti a promuovere la conoscenza del link della rivista nelle varie iniziative 
a cui si partecipa.  
Tripaldi richiama brevemente le fasi di lavorazione della rivista… 
Rizzi: nuovo direttore rivedrà il modo di lavoro… 
Il Direttore richiama tutti i membri del Gruppo a un coinvolgimento maggiore nel lavoro di redazione per 
Adamantius e sollecita chi abbia persone disponibili a segnalarle alla direzione… 
Conclusa la discussione sulla rivista, il Presidente passa agli aggiornamenti sulle iniziative in corso di 
elaborazione, il nuovo ciclo della Lectio Origenis e i vari seminari del GIROTA. 
 

5) Bilancio delle attività svolte e attività future: Lectio Origenis e incontri GIROTA 
Del nuovo ciclo della Lectio Origenis, dedicata al Contro Celso, si è svolto il primo incontro il 17/10/2024 
presso la Università Pontificia Salesiana, preceduto da una breve celebrazione dei trent’anni del GIROTA, 
che ha visto una folta partecipazione di studenti salesiani, e una … 
Tessa Canella e Carla Noce rilevano che la formula di relazione più risposta, prevista per i tre incontri 
successivi al primo, può rivelarsi particolarmente efficace. Marco Zambon ritiene che una formula più adatta 
potrebbe essere quella di organizzare un seminario di letture a porte chiuse tra tutti gli interessati. Emanuela 
Prinzivalli ricorda l’idea originale della Lectio e rileva che una “sana coercizione” dei docenti possa essere 
utile per “suscitare” l’attenzione degli studenti. Carla Noce ritiene che le due opzioni non si escludano a 
vicenda. La formula della Lectio può essere utile per aprire la nostra ricerca agli studenti. Si ricorda inoltre 
che nel sito del GIROTA vengono pubblicate le registrazioni degli incontri, così che sia possibile seguire 
l’intero ciclo.  
 
Il volume che dovrebbe raccogliere i contributi dello scorso ciclo della Lectio è in corso di lavorazione 
editoriale presso l’editrice salesiana LAS per le cure di Roberto Fusco.  
 
Si passa a discutere degli altri seminari dedicati a tematiche origeniane meno sondate dalla ricerca, il primo 
dei quali si è tenuto lo scorso 7 novembre all’Università San Raffaele di Milano, organizzato da Valentina 
Marchetto e Vito Limone e dedicato a Origene e la medicina. Interviene Vito Limone che ricorda la struttura 
dell’incontro – due relazioni la mattina e una discussione su una scelta di passi origeniani il pomeriggio – e 
ne valuta positivamente la riuscita, soprattutto alla luce della marcata interdisciplinarità che lo ha 
caratterizzato. Rinnova inoltre la disponibilità a tenere presso la sede del San Raffaele altri incontri di questo 
tipo. Valentina Marchetto conferma l’opinione positiva sulla riuscita della giornata e sottolinea la ricchezza 
del dibattito sia in seguito alle discussioni della mattina che nella tavola rotonda del pomeriggio; ritiene 
dunque che sarebbe opportuno proseguire con altri incontri al fine di formare una serie su “Origene e le 
scienze”. Chiara Spuntarelli rileva come anche Crisostomo manifesti conoscenze di medicina greca che 
talvolta si tende a sottovalutare e che invece andrebbero riconsiderate. Alberto Camplani ricorda un progetto 
in corso diretto da Samuel Fernándenz e dedicato ai rapporti tra medicina, passioni di Cristo ecc… 
Chiara Faraggiana, che ha seguito da remoto una parte del seminario milanese, concorda sull’opportunità di 
continuare a indagare il rapporto tra le scienze e la teologia tardoantica, in Origene ma anche in altri autori 
come ad es. Evagrio, Crisostomo o Zaccaria Scolastico. A questo proposito, Valentina Marchetto informa 
l’assemblea che il prossimo giugno si terrà a Padova una giornata di studi dedicata a filosofia, teologia e 
medicina nella tarda antichità.  
Tessa Canella presenta l’appuntamento che si terrà il 3 febbraio all’Università Federico II di Napoli dedicato 
a Origene e l’ethnos: la giornata prevede due momenti distinti, con interventi di Luca Arcari, Emanuele 
Castelli, lo storico romano Umberto Roberto, Emiliano Urcioli, Adele Monaci, Emanuala Prinzivalli e una 
tavola rotonda conclusiva. Il titolo della giornata suona: “Etnicità ed etnogenesi al tempo di Origene, III-IV 
sec.”. 
Il Presidente ricorda la proposta di aggiornamento del Dizionario origeniano, che doveva avere in seminari 
come quello di Napoli una sorta di punto di avvio per la raccolta di materiale utile. Adele Monaci si era 
preoccupata di contattare l’editrice Città Nuova per un primo sondaggio in merito a un’edizione aggiornata 
del Dizionario, uscito nel 200 ed esaurito da tempo. Tuttavia l’editore aveva, senza informare la curatrice, 
provveduto nel 2022 ad una ristampa di 200 copie del volume, vendute con il ritmo di 30 copie all’anno, e 
non è interessato alla versione aggiornata prima dello smaltimento delle copie attualmente esistenti e 
propone al GIROTA di acquistare le copie rimanenti per procedere alla versione aggiornata. Il Presidente 
non ritiene opportuno procedere ora all’acquisto copie del Dizionario e invece, da discussioni con Adele 
Monaci e Marco Rizzi propongono di cominciare a pensare a nuove voci, eventualmente da pubblicare in 
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forma provvisoria on-line, eventualmente sul sito del GIROTA. Si tratterebbe di un lavoro preparatorio che 
potrebbe poi confluire nel Dizionario. Tessa Canella aveva pensato, come una delle possibili ipotesi, a 
proporre i contributi della giornata di Napoli come sezione monografica di Adamantius, ma ritiene che una 
pubblicazione non escluda il fatto che quanto elaborato possa poi confluire nel lavoro per la revisione del 
Dizionario. Anche Valentina Marchetto e Vito Limone hanno pensato ad una eventuale pubblicazione dei 
risultati della giornata milanese, ritengono però opportuno inserirli in un lavoro di più ampio respiro, 
raccogliendo ulteriore materiale frutto di altri seminari, da pubblicare più avanti in forma più organica. 
Il Presidente dà mandato al gruppo di ricerca, costituito originariamente da Marchetto, Limone, Canella, 
Alciati e poi allargatosi, di discutere, dopo il seminario di Napoli di febbraio 2025, possibili forme di 
interazione tra i singoli seminari e il lavoro all’arricchimento del Dizionario, anche in dialogo con Adele 
Monaci. 
Alberto Camplani ricorda come anche la collana dei Supplementi di Adamantius possa costituire adeguato 
luogo di pubblicazione per le giornate del GIROTA.  
 

6) Pubblicazioni: Opera omnia; Lectio Origenis 
In merito ai Supplementi di Adamantius, il Presidente informa l’assemblea della richiesta del socio Guido 
Bendinelli di pubblicare nella collana una sua raccolta di studi dedicati al Commento a Matteo. La procedura 
prevede un parere di due membri del Comitato scientifico: Emanuela Prinzivalli e Antonio Cacciari sono 
incaricati di visionare il volume e stendere una breve relazione sul suo accoglimento nella Collana.  
Avendo già discusso in precedenza del volume contenente i contributi della Lectio dedicata alle Omelie su 
Isaia, si passa all’aggiornamento sugli Opera Omnia. Emanuela Prinzivalli ragguaglia l’assemblea sullo 
stato dei lavori: Sincero Mantelli sta completando la revisione del volume sulle Omelie su Isaia che 
consegnerà a inizio 2025; seguiranno le Omelia su Luca, a cura di Roberto Spataro (per le omelie latibe) e 
Gianmario Cattaneo (per i frammenti greci). 
Emanuela Prinzivalli informa che il volume comprendente le cinque Simonetti Lectures sarà pubblicato, con 
introduzione dei curatori, nella collana “Patristic Studies in Global Perspective” di Brill, al fine di 
promuovere all’estero la conoscenza dei lavori di Simonetti. Eventuali rimanenze dei fondi dedicati alla 
Simonetti Lectures saranno devolute al GIROTA. 
Il Segretario invita tutti coloro che intendano inserire nel sito del GIROTA un proprio CV / Lista di 
pubblicazioni o il link al proprio sito istituzionale/personale a scrivergli comunicando questa intenzione, così 
da poter mantenere il sito sempre aggiornato. 
 
Il Presidente, in assenza di varie ed eventuali, esaurito l’o.d.g., scioglie la seduta alle ore 11.45. 

 
 
 
Bologna, 13/01/2024, Il Presidente    Il Segretario-Tesoriere 
 

                                                 
Marco Rizzi    Andrea Villani 


